
■ di Andrea Bonzi inviato a Reggio Emilia

«IL GOVERNO è riuscito, nel giro di un me-

se, a riprecipitare l'Italia nel suo passato». Un

passato di polemiche «con i sindacati, con i

magistrati, per non parlare del rapporto con

l'opposizione. Siamo

tornati dove eravamo

prima, l'Italia è inchio-

data al suo passato.

Se andate a leggere i giornali di
8-10 anni fa, vi accorgerete che
non è cambiato nulla». Parola
di Walter Veltroni, leader del
Pd,chetornasullafinedeldialo-
go con la maggioranza guidata
daSilvioBerlusconi.LofaaReg-
gio Emilia, in un territorio dove
il Pd ha raggiunto, e in alcuni
centri superato, il 50% e dove,
ieri, il segretarioèandatoa inau-
gurare lanuovasededelpartito,
per poi partecipare alla prima
Festanazionaledell'Anpi,aGat-
tatico, e a un'analoga iniziativa
democratica al parco Biasola.
«Io e il Pd - continua Veltroni -
abbiamo fatto tutto quello che
si poteva fare per portare il Pae-
se fuori da questa situazione
chepesa enormemente.Mi pia-
cerebbe si parlasse meno delle
vicende che riguardano il presi-
dente del Consiglio, e un po' di
piùdiquellecheriguardanomi-
lionidi italiani: salari, stipendie
pensioni».
Accolto dall'applauso di un'ot-
tantina di sostenitori, Veltroni
prosegue la chiacchierata con i
cronisti e faunesempioconcre-

to: «Programmare l'inflazione
all'1,7% significa fissarla alla
metà dell'inflazione reale, fare i
rinnovi contrattuali a quelle
condizioni,consumareulterior-
mente il potere d'acquisto delle
famiglie». Insomma, «altro che
luna di miele: in 30 giorni han-
no precipitato il Paese in un in-
ferno, non bisogna abbassare la

sglia di attenzione».
Unabattutataglienteanchesul-
le dichiarazioni di Arturo Parisi,
in un'intervista pubblicata ieri
dal Corriere della Sera, in cui il
prodiano ha di fatto chiesto il
cambio del leader, consideran-
do fallita la linea veltroniana.
Le parole dell'ex ministro della
Difesa «non mi sorprendono»

osservaVeltroni. Secondoil lea-
der del Pd, riferiscono ambienti
a lui vicini, Parisi sarebbe uso a
«non parlar mai bene di nessu-
no, tranne che di se stesso».
A ruota arriva la difesa dei verti-
ci democratici: «Credo che in
5-6 mesi di lavoro, vista la con-
dizione difficile da cui siamo
partiti, abbiamo fatto moltissi-

mo». Il leader del Pd gonfia il
petto: «Il gruppo dirigente del
Pddovrebberendersi contoche
oggi c'è una grande forza come
nonc'èmai stata,uguale senon
superiore alle altre forze euro-
pee»delcambiamento.Unteso-
ro che, secondo Veltroni, non
deveandaresprecato:«Nonfac-
ciamoci prendere dalla sindro-

me della spallata», come ha fat-
to il Centrodestra, «che poi alla
fine non ce l'hanno data lo-
ro…» commenta amaro il lea-
derdel Pd, ricordando lacaduta
del governo Prodi.
Il messaggio per il Pd è di non
farsi prendere dalla fretta, dalla
confusione seguita alla sconfit-
ta elettorale. «Hanno vinto le
elezioni,manonhannolamag-
gioranza del Paese. Nei prossi-
mi mesi creeremo le condizioni
perchéquandosi torneràavota-
re, e non so quando visto il mo-
do in cui il governo si compor-
ta, credo che potremo ottenere
i risultati che aspettiamo», con-
tinua Veltroni. Che poi strappa
un applauso quando riformula
lo stesso concetto: «Questo gi-
gante (l'esecutivo Berlusconi,
ndr)ha le gambe piùd'argilla di
quantosembra.Anoi spettasal-
dare la forza della protesta a
quella della proposta».
Prima di ripartire per la festa
dell'Anpi, Veltroni ha fatto un
giro nella nuova sede reggiana,
in via della Costituzione, «un
nome,unprogramma»,gli assi-
cura il segretario del Pd di Reg-
gio Emilia, Giulio Fantuzzi.
Giunto poi alla prima kermesse
deipartigiani, il leaderdelPdha
salutato calorosamente Nichi
Vendola, governatore della Pu-
glia, ed è salito sul palco, igno-
rando la contestazione di un
piccolo gruppo di autonomi
che sventolavano bandiere ros-
se. Un siparietto cui hanno im-
mediatamente fine gli spettato-
ri -alcunecentinaia-allagiorna-
taconclusivadellakermessean-
tifascista. A conclusione della
sua visita reggiana, Veltroni ha
fatto un breve saluto anche ai
volontari della Festa del Pd al
parco Biasola.

ITALIA DEI VALORI

Di Pietro: «In piazza subito e poi in autunno
Contro le leggi vergogna un grappolo di referendum»

«SINCERAMENTE non si capiscono le motiva-
zionie l’ostinazionediParisinell’attaccareVeltro-
ni»: loaffermailpresidentedeisenatoridelPdAn-
na Finocchiaro. «Il Pd deve certo discutere e con-
solidare la sua identità e il suo radicamento. Ma
lepolemiche - sottolinea -contro il segretario sin-
ceramentenonsi comprendonoe nonservono».
È d’accordo il parlamentare Giorgio Merlo.
«Sarebbe curioso se qualcuno nel Pd pensasse
che la triplice sconfitta elettorale è attribuibile a
Veltronie il33%ottenutoalle recentielezionipo-
liticheil fruttoesclusivodel lavorodi tuttoilparti-
to. Negare il valore aggiunto e il ruolo decisivo
avuti da Veltroni nella costruzione e nel consoli-

damentodel Pd sarebbe oltrechè falso anche ipo-
crita». Lo dice il parlamentare del Pd, Giorgio
Merlo.«Eccoperchè -aggiunge- la ricettadell’on.
Parisi mi pare sia dettata più dal rancore che non
da un attento e pacato ragionamento politico».
«IlPdpuòfareduecose: ignorare l’intervistadiPa-
risi, rischiando di morire per asfissia, o affrontare
onestamente ciò che ha detto, senza finzioni o
ambiguità». Lo sostiene l’ex deputato Giuseppe
Caldarola. Secondo Caldarola, quella di Parisi, «è
un’intervista drammatica ma sincera di una per-
sona delusa dal corso degli eventi che si stanno
consumandonelpartitochehacontribuitoafon-
dare».

IL DIBATTITO NEL PD

Finocchiaro: «Non si capiscono le motivazioni
e l’ostinazione di Parisi nell’attaccare il segretario...»

A Reggio Emilia e alla Festa dei partigiani dice:
non ci faremo prendere dalla sindrome della
spallata. Ma il governo ha le gambe d’argilla

«Non è in atto una competizio-
ne a chi fa più opposizione» ci
tiene a precisare subito Antonio
Di Pietro, in apertura della Con-
ferenza programmatica dell'Ita-
lia dei Valori, convocata in tutta
frettadavanti«all'emergenzade-
mocratica»cheilPaesestaviven-
do. «Il rapporto con gli alleati
nonèmesso indiscussioneenoi
non vogliamo essere i primi del-
laclassementreèunacoalizione
che può far meglio l'opposizio-
ne»rassicuraassicurandoche lui
non chiede nessun «ius primae
noctis», ma «ius, quello sì, non
si discute».
Però qualche preoccupazione
Di Pietro non la nasconde. C'è il
«rispetto e l'apprezzamento per
leparolediArturoParisicheindi-
canounpercorso»sucui saràbe-
ne riflettere. C'è l'inquietudine
per il dibattito interno al Pd «in
cui spero torni presto il sereno».
Ma c'è anche l'apprezzamento
per la coerenza mostrata dal Par-
titodemocraticonel sostenere la
candidatura di Leoluca Orlando
a presidente della Commissione
di Vigilanza, mentre contravve-
nendo ad ogni regola e con la
consueta arroganza «la maggio-
ranza avrebbe voluto decidere
anche questo».
L'alleanza,dunque, regge.Losti-
le si conferma diverso. Così An-
tonio Di Pietro che da subito ha
fatto conoscere il suo dissenso
ad una manifestazione dopo
l'estate, traccia il suo percorso di
lotta. In piazza subito «nel gior-

noincui ildecretopasseràdalSe-
nato alla Camera». In piazza in
autunnoasostegnodel«grappo-
lo di referendum» che annuncia
per cancellare, a mezzo della vo-
lontà popolare, le nefandezze
delle leggi che Berlusconi sta di-
segnando a sua misura e non
«per rispondere ai problemi del-
la gente» che lo ha votato pro-
prioperquestoedorasi trovatra
le priorità una legge salva pre-
mierdicuinessuno,senonilCa-
valiere, avverte la necessità im-
pellente. Ma referendum anche
per togliere il finanziamento ai
giornali e ai partiti, e poi le inter-
cettazioni ed anche il salva Re-

te4.Eviadicendo.Cen'èper tut-
ti. Con i tempi e i modi dovuti
dato che si tratta di decreti ma
anche di disegni di legge.
Duemanifestazione per lanciare

un segnale preciso. E per far fare
un salto di qualità, secondo Di
Pietro,all'opposizione«chec'è,e
l'avete vista in Parlamento». E a
quella che verrà «che dovrà sal-

dare l'attività parlamentare con
la partecipazione popolare» e
che avrà come primo obbiettivo
le leggi ad personam. Poi giù
con «il grappolo» di referendum

destinati a far esplodere, come
bombe,nell'immaginariocollet-
tivo le contraddizioni e gli inte-
ressi che ancora una volta Berlu-
sconi ha messo al primo posto
della sua attività di governo.
Mentre «un premier dovrebbe
averebenchiaro che lacorruzio-
ne in atti giudiziari è un reato
grave e che un presidente del
Consiglio dovrebbe correre dal
propriogiudice invecedi andare
in Parlamento per farsi fare leggi
su misura».
La piazza. Quella reale e quella
mediatica, la retecomestrumen-
to diaggregazione edi espressio-
ne di volontà. «Perché dovrem-

moaspettare novembrequando
per quell'epoca potremmo già
avere raccolto le firme» chiosa
Di Pietro che non ci sta «a chiu-
dere la stalla quando i buoi sono
già scappati». Anticipa, dunque,
i tempi il leaderdell'ItaliadeiVa-
lori. Prevede la cura ancor prima
che il male abbia fatto tutto il
suopercorso.Maluihabenchia-
ro come andrà a finire. E si dice
d'accordo con le indiscrezioni
che sarebbero filtrate dal Csm
sull'incostituzionalità del «salva
premier» e che per lui, pur da-
vanti alla precisazione che non
c'è stata ancora nessuna valuta-
zione, resta «una fuga di notizie
su quello che accadrà». Tutto
scritto.Perchéècosì.«Èunareci-
diva.Per un'altravolta si cerca di
sostenerechequalcunopuòesse-
re diverso rispetto alla legge e
che può chiedere l'immunità
quando è già sotto processo».
Laraccoltadi firmesaràsostenu-
to da personaggi noti, a comin-
ciare con molta probabilità, da
Beppe Grillo, anche se Di Pietro
punta su «un movimento spon-
taneo come rugiada al matti-
no». Ma sarà un banco di prova
anche per questa opposizione
del confronto quotidiano. Non
si sbilancia Di Pietro sul soste-
gno che potrebbe venire alla sua
iniziativa dal Partito democrati-
co. «Forse non ci aiuteranno a
raccogliere le firmemavorrei ca-
pire come faranno a dire di no:
una cosa è il Pd e un'altra è il po-
polo del Pd».

Abbiamo fatto quel che potevamo per togliere
l’Italia da questa situazione. Ora non resta che

saldare alla forza della protesta la proposta

IN ITALIA

«Il governo penalizza famiglie e consumi»
Veltroni: Berlusconi inchioda l’Italia al passato. Pensi a salari e pensioni, invece che alle sue vicende giudiziarie
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Quasi trentamila persone. È il
lusinghiero bilancio della pri-
ma Festa nazionale dell'Anpi,
da venerdì a ieri tra Gattatico e
Campegine, in provincia di
Reggio Emilia. Tantissime le
bandiere tricolori e i partigiani
con il fazzoletto bianco rosso e
verde al collo che hanno parte-
cipato all'appuntamento con-
clusivo della kermesse, applau-
dendo a Don Luigi Ciotti, Wal-
ter Veltroni, Armando Cossut-
ta e Nichi Vendola, tra gli altri.
Lo scopo di questa iniziativa -
la prima di una lunga serie, au-
spica il responsabile organizza-
zione dell'Anpi, Alessandro Fri-
gnoli - è rilanciare l'associazio-
ne partigiani, e darle un futuro
coinvolgendo i giovani di oggi,
pronti a ricevere il testimone
dai giovani di ieri. E così, la lot-
ta antifascista di 60 anni fa, di-
venta, nelle parole di don Ciot-
ti, battaglia contemporanea
«per la legalità, lagiustizia, ladi-
gnitàe idiritti»,opposizioneal-
le leggi che «criminalizzano la
povertà» e allungano i tempi di
permanenza nei Cpt «immora-
li».
Dalpalco, si leggono imessaggi

di solidarietà di Margherita
Hack,diSergioCofferati,diGu-
glielmo Epifani. Dopo la presi-
dente della Provincia di Reg-
gio, Sonia Masini, tocca a Ven-
dola, che sprona i giovani a
non dimenticare: «Se si perde
la memoria, il passato diventa
un blob, dove è difficile distin-
guerelevittimeeicarnefici».Ri-
corda laShoah,maanchei tan-
ti «zingari, comunisti, omoses-
suali finiti nei forni», e censura
la violenza verbale dei leghisti
che chiamano "Bingo Bongo"
le persone di colore.
La festa dell'Anpi è costruita at-
torno a casa Cervi, dimora dei
7fratelliemiliani fucilatidaina-
zifascisti il 23 dicembre 1943
nel poligono di tiro di Reggio
Emi lia. Veltroni parte da lì,
«da un luogo importante per
l'Italia»,daunafamigliadistrut-
ta che ha dato «un contributo
alla libertà di tutti». No al revi-
sionismo storico della destra:
«Rendiamo omaggio a tutte le
vittime - chiude Veltroni - ma
ricordiamoci che c'era chi ha
combattutopertogliere la liber-
tàe chi per restituirla, chi ha ra-
gione e chi ha torto». E mentre
i big se ne vanno, gli spettatori
intonano «Bella Ciao».  a. bo.

Bella ciao, di nuovo
per la legalità e i diritti
Trentamila alla festa dell’Anpi. Anche Vendola
e Ciotti in campo contro chi criminalizza la povertà

PARTITO DEMOCRATICO

■ di Marcella Ciarnelli inviata a Castellammare di Stabia

Apprrezzamento
per chi chiede al Pd
il cambio di leader
L’alleanza non si tocca
ma lo stile resta diverso

■ inviato a Gattatico

Vuole un movimento
in «stile Grillo»
Tra i quesiti, Rete4
finanziamento a partiti
e giornali, intercettazioni

Parisi chiede al Pd
di cambiare leader?
«Non mi sorprende»
commenta asciutto
il segretario

In 6 mesi di lavoro
abbiamo fatto molto
Siamo una forza simile
o superiore ai partiti
progressisti europei
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